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Il Pei presenta le proposte 
per aggiustare le finanze 
del Campidoglio 
«Spendere meno e meglio» 

«Dare alle circoscrizioni 
autonomia su scuole e edilizia 
riqualificare il personale 
privilegiare cultura e borgate» 

Periferia e decentramento 
«Ecco il nostro controbilancio» 

Proposta Pei alla Provincia 
«Banche dati ed esperti 
per controllare gli appalti 
e frenare la mafia» 
• • «La mafia si combatte an
che cosi, informando la genie 
e costruendo una griglia di 
controlli per gli appalti» Nella 
•ala convegni della Provincia. 
Giorgio Fregosl Illustra la pro
posta.'che il Pei chiede sia re
cepita da Palazzo Valentin!. 
•L'allarme sociale non basta 
più», dice, «occorrono nuovi 
strumenti..». E, allora, ecco l'I
potesi della delibera, quindici 
cartelle fitte fitte, che analizza
no per prima cosa le procedu
re per gli appalti Secondo il 
Pei. «ormai indispensabile Isti
tuire degli «albi di esperti», da 
cui vengano, estratti a sorte i 
nomi di coloro che giudiche-
rannoa quale azienda spetterà 
di eseguire un lavoro «Basta 
con la discrezionalità degli as
sessori, decida chi ne ha la 
competenza», 6 il principio In 
'base ai quale sf costituiranno 
gli tXbt (cui saranno Iscritti an
che 1 tecnici alle dipendenze 
delta provincia). Q sarà un al
bo peri lavori nei trasporti, un 
altro per l'edilizia, e altri anco- , 
«per ogni settore. 

Per controllale da vicinoeln 
ogni istante lo stato dei lavori, 
dovrà essere Istituita una sorta 

di banca dati Consultando gli 
apparecchi Videotel della Sip, 
gif amministratori potranno ve
rificare di continuo II procede
re delle opere, 1 costi, il nume
ro delle aziende Impegnate, gli 
evntuali ritardi In futuro, que
sto sistema di computer potrà 
collegare tra loro tutti 1 Comuni 
della Provincia E un bollettino 
Informerà periodicamente del
le gare svolte o incorso. 

Anche gli uffici della Provin
cia dovranno riorganizzarsi. 
Palazzo Velentini. per il Pei. 
avrà il compito di elaborare 
dei «piani programmatici di in
tervento», cui saranno chiama
ti a lavorare tecnici e dirigenti 
della Provincia, raggruppati in 
«aree funzionali» Saranno dei 
«gruppi di lavoro Interdiscipli
nari», che «tra l'altro sottrarran
no tecnici spesso di provata 
capacità alla gestione quoti
diana e alla emarginazione». 

«La nostra è una proposta 
aperta», hanno spiegalo Ieri i 
consiglieri provinciali comuni
sti. «Industriali, architetti, inge
gneri, sindacalisti.»chiunque 
può Intervenire Da questo mo
mento siamo in attesa di sug
gerimenti scritti». 

Le critiche al bilancio 199 Ve I* controproposte del 
Pei. In quattro punti le altenative al documento con
tabile della giunta di Franco Carraro: decentrare le 
competenze delle ripartizioni XV e XI alle circoscri
zioni; affidare ai circoli scolastici la gestione diretta 
dei soldi per la manutenzione delle scuote; definire 
programmi di riqualificazione del personale e pun
tare su progetti di qualità: cultura epenferia. 

MARISTKLLA IIRVASI 

m «Ilbilanctol991«lafbto-
copla peggiorata degli esercizi 
scorsi, non rinnova nulla e non 
rafforza l'efflcenza e la qualità 
della spesa» ha detto Esterino 
Montino nella conferenza 
stampa del Pei tenuta ieri in 
Campidoglio. Il Comune si li
mita a prendere atto di una si
tuazione fallimentare e porta 
avanti la logica dei tagli indi
scriminati, in particolare nei 
settori dei servizi. Di fronte a 
questa «drammatica situazio
ne» i comunisti porteranno in 
discussione In consiglio, prima 
di Natale, degli emendamenti. 
riassumlbUi in quattro punii: 
smantellamento delle Riparti
zioni all'edilizia privata e al 
commercio (decentrando le 
competenze alle Circoscrizio
ni), l'affidamento diretto della 
gestione degli stanziamenti 
per la manutenzione delle 
scuole ai consigli scolastici, la 
voce «spesa del personale», in
fine una controproposta che 
recuperi le diminuzioni di spe
sa ipotizzale dal documento 
contabile in alcuni settori mol
to Importanti e che raggiungo
no il 65% del finanziamenti per 

la cultura. Il 49% di quelli per le 
borgate e d 38% per l'ambien
te. Inoltre il Pel propone la co
stituzione di un qualificato e 
speciale "Sportello operativo 
comunale'' «quale supporto al
la struttura amministrativa e 
come collegamento funziona
le con la Regione, lo Stato e la 
Comunità Europea». 

•Il tentativo è quello di im
primere una filosofia nuova 
del bilancio - ha spiegato Mon
tino -, che nel preoccuparsi 
delle entrate dirette ed indiret
te si ponga la priorità, oggi, di 
rivoluzionare servizi, spese ed 
interessi vetusti ed ormai In
sopportabili per la città. Gli an
ni passati tendevamo a privile
giare la possibilità di maggiori 
entrate per maggiori spese. Per 
il 1991 ci concentriamo invece 
sulla oculata contrazione della 
spesa per renderla più eff ten
ie e produttiva. LlnefHcenza 
della gestione amministrativa • 
ha continuato Montino- è veri
ficabile nell'aumento smisura
to delle entrale tributarie e del
le tariffe La tassa per k> smalti
mento dei rifluii urbani, ad 
esemplo, aumentala lo scorso 

ÉÈÈÈÈM 
La piazza del Campidoglio In allo a sinistra, Palazzo Valentin! 
Hr«WKflfift»i^ 

anno di oltre. Il 100% registra 
per il 1991 un ulteriore rincaro 
del 35%, aumenta de) 150% la 
retta per fasce; di reddito degli 
asili nido. I settori economici, 
che hanno la possibilità di una 
gestione In attivo, chiudono 
perii 1990 in passivo Èli caso 
delle farmacie comunali, del 
servizio trasporti funebri e 
agenzia onoranze ninebre che 
hanno cumulato negli ultimi 5 
anni 12 miliardi dideficit». 

L'evidenza del blocco della 
macchina amministrativa si 
evince, secondo I comunisti, 
dall'analisi dei residui passivi 
che passano da 1236 miliardi 

del 1983 ai 5 157 miliardi del 
1989 e dall'esame dei residui 
perenti (quelli che non vengo
no erogati dopo 3 anni d'impe
gno) che passano da 284 mi
liardi del 1937 a 355 miliardi 
del 1988 e a 463 miliardi del 
1989 

I comunisti quindi concen
trano la loro azione emendati
va in un maggiore decentra
mento della spesa le monta
gne di pratiche giacenti presso 
gli uffici sono gii esempi del
l'attuale inefficenza. Decentra
re le funzioni delle Ripartizioni 
XV (Edilizia privata) e XI 
(Commercio) alle Circoscri

zioni Il settore «cnole, a par
te la questione delle mense, 
presenta anche altri centri di 
spesa elevati come il trasporto 
scolastico, lo sfalcio dell'erba 
e la manutenzione ordinarla. I 
fondi che l'Amministrazione 
comunale destina per il tra
sporto scolastico devono esse
re autogestiti dalla scuola II 
Comune farà i controlli della 
spesa a posteriori. Infine il pro-
fletto riqualificazione e for
mazione del personale e le 
propoate-prtoritk. periferia e 
borgate, ambiente e cultura, 
mobilità e trasporto pubblico, 
sanità e servizi. 

,• Respinte le dimissioni del magistrato criticato in tv 

Si placa la «disfida» di via Poma 
Uinchiesta tóma a Cài 
Il sostituto procuratore Pietro Catalani continuerà 
ad essere il titolare dell'Inchiesta sul delitto di via 
Poma. Il procuratore capo Ugo Giudìceandrea ha 
respinto ieri la richiesta di esonero presentata dal 
magistrato all'indomani della trasmissione televisiva 
«Telefono giallo», nel corso della quale un giornali
sta aveva aspramente criticato Catalani nella con
duzione dei quattro mesi d'indagine. 

ANDMUQAIARDONI 

• I L'inchiesta sul delitto di 
via Poma è rimasta «vacante» 
•«Manto per ventiquattrore Ie
ri mattina 11 procuratore capo 
Ugo Giudìceandrea ha respin
to la richiesta di esonero pre
sentata mercoledì dal sostituto 
procuratore Pietro Catalani, al
l'indomani della trasmissione 
di Rai Tre Telefono giallo du
rante la quale un giornalista 
del Corriere della Sera aveva 
criticalo con una certa asprez
za la conduzione dei quattro 
mesi d'indagine Catalani 
dunque, tornerà ad occuparsi 
della morte di Simonetta Cesa
tot i tornerà in quel palazzo di 

via Cario Poma. Tornerà ad 
ascoltare testimoni fin quando, 
si presume l'8 gennaio, avrà a 
disposizione I risultati del test 
del Dna al quale sono stati sot
toposti cinque «sospettati», la 
moglie e il figlio di Pietrino Va-
naepre. uno del datori di lavo
ro della ragazza assassinata e 
due impiegati dell'Associazio
ne regionale degli alberghi 
della gioventù. Risultati da 
comparare poi con le tracce di 
sangue, entrambe di gruppo 
A-rh positivo, diverso da quello 
di Simonetta Cesaroni. trovale 
sulta porta della stanza dove 
l'Impiegata venne massacrata 

e sul telefono della stanza atti
gua Sangue dell'assassino, si 
presume Che comunque non 
appartiene a Pietrino Vanaco-
re, tuttora considerato dagli in
vestigatori l'indizialo •princi
pe»' il suo gruppo sanguigno è 
loO-rh negativo. 

Ma sono bastale queste ven
tiquattrore di «vacuilo» per 
spingere il sostituto procurato
re Catalani ad esprimere una 
serie di giudizi sull'inchiesta, 
che è tuttora in corso. Giudizi 
che sono contenuti in una lun
ga intervista, pubblicata ieri sul 
Corriere della Sera, rilasciata 
dal magistrato a Paolo Gnidi, 
il giornalista ospite di Telefono 
giallo che con le sue critiche 
aveva provocato la richiesta di 
dimissioni. Dice Catalani: «Sa
ro permaloso, ma allora per
chè non vi trovate un giudice 
migliore? Trovarsi criticato co
si, per un portiere (...) che tra 
l'altro non riesco nemmeno ad 
incastrare., lo so benissimo, da 
persone che abitano là, che al 
passaggio di ragazze si lascia
va andare a frasi del genere 

"quanto sei bona, quanto sei 
bona" Sappiamo che ha avuto 
rapporti burrascosi con la fi
glia. Dall'incontro con quella 
donna ini sono fatto la convin
zione che nel comportamento 
di Vanacore potesse racchiu
dersi il moventeder delitto». 

Mentre il capo della mobile, 
Nicola Cavaliere,-ha definito 
«attendibile» la telefonata, rice
vuta ieri da un cronista di Re
pubblica, del ragazzo che po
che ore prima del delitto era 
staio visto entrare in quel pa
lazzo da due testimoni e del 
quale era stato diffuso l'identi
kit, la trasmissione Telefono 
giallo e «I «entro delle polemi
che. L'onorevole Silvia Costa 
(De) ha chiesto alla commis
sione di vigilanza della Rai di 
dedicare una riunione al tema 
delle «inchieste parallele», defi
nite spesso «di parte» e «a tesi», 
condotte dalla stessa Rai Tre 
•con scarsissimo contradditto
rio» Critico anche // Popolo, 
quotidiano democristiano, per 
il quale «la giustizia non può 
obbedire al criteri dello spetta
colo». 

——-——— Scoperta sul lago di Bracciano 

«Casa di riposo» buona _ 
ma con gestione abusiva 
Scoperta una casa di riposo abusiva sul lago di 
Bracciano, a Pizzo Prato. I due gestori dell'attività, 
Claudio Vespini e Maria Luisa Petrozzi, sono stati 
denunciati per esercizio abusivo di affittacamere. 
Con i loro quattro ospiti paganti, guadagnavano 
4.800.000 lire al mese. Le due anziane ed i due oli
gofrenici «ricoverati» erano trattati bene, ma con 
un'assistenza sanitaria solo esterna. 

ALESSANDRA BADUU. 

• • Far del bene, ma con un 
poco di guadagno All'Insegna 
di questo motto ed anche sen
za troppe preoccupazioni per 
le esigenze cliniche dei loro 
quattro ospiti, di cui due sono 
oligofrenici, un elettricista e la 
sua convivente avevano messo 
in piedi una piccola casa di ri
poso abusiva a Pizzo Prato, 
con una bella vista sul lago di 
Bracciano ed un incasso di 
quasi 5 milioni al mese Sco
perti li 4 dicembre scorso dai 
carabinieri. Claudio Vespini. di 
33 anni, e Maria Luisa Petrozzi, 
che ne ha 46, sonocaduti dalle 
nuvole Ma ora dovranno ri

spondere di esercizio abusivo 
di affittacamere, mentre il sin
daco di Anguilla» Sabazia ha 
ordinato la chiusura della casa 
di riposo abusiva ed il ritomo 
degli ospiti paganti In famiglia. 

Nel villino vivevano, mai di
chiarati alle autorità, un'anzia
na cieca di 85 anni, una di 74, 
autosufficiente, ed i due oligo
frenici, un uomo di 50 anni ed 
una donna di 49 Trattati bene, 
in comode stanze, con cibo e 
presenza continua garantiti, 
come due di loro hanno subito 
dichiarato Per Maria Concetta 
De Angeli», sorella di una «ri
coverata», la situazione era 

davvero ideale «Se me la man
dano via da qui - diceva ieri -
mi ammazzo Non ho nessuno 
oltre a lei e saperla qui mi rin
cuora» Altrettanto rincuorati 
erano gli altri parenti, che non 
si fidavano degli ospizi, tanto 
spesso trasformati in luoghi di 
vessazioni per gli anziani, op
pure temevano anche di peg
gio Familiari che non poteva
no o non volevano avere In ca
sa l'anziano o il malato, e che 
si accontentavano della garan
zia di un medico esterno in 
contatto con I padroni di casa. 
Per questa semi-assistenza sa
nitaria oltre a cibo, biancheria 
e piccole esigenze quotidiane, 
I quattro ospiti pagavano rette 
differenziate Due di loro ver
savano 1 300 000 lire al mese, 
un altro 1 400 000 ed il più for
tunato solo 800 000 lire Maria 
Luisa Petrozzi aveva già gesti
to, in passato, un'altra casa per 
anziani abusiva a Sutri, vicino 
a Viterbo Quella volta, però, 
non la scopri nessuno Fu lei, 
depressa per la morte dell'uni
co figlio diciottenne, ad ab
bandonare piano piano l'atti
vità. 

Condannato a Civitavecchia 
«Prendeva le tangenti» 
Due anni all'ex presidente 
dell'Usi di Bracciano 
Wm Era accusato di concus
sione per aver tentalo di Inta
scare esose UngMtlCL'ex pre
sidente della rJfcRm22. Il de 
Santino Esigibili A stato con
dannato daTTitof naie di Civi
tavecchia a 2 anni e 10 mesi di 
reclusione e di interdizione dal 
pubblici uffici, senza sospen
sione di pena. Il suo braccio 
destro, l'ex membro del Comi
tato di gestione della Usi 
Rm22. Brunello Lepri, è slato 
anche lui condannato, a due 
anni. Si e concluso un proces
so lungo e tormentalo, che ha 
confermato l'accusa di parten
za nei confronti dei due per 
concussione e tentata concus
sione. Una storia di tangenti, 
molto «alate, maturata nel
l'ambito dei rapporti d'affari 
della Usi Rm22 e una ditta ap-
pahatrice- la Ira. Un protagoni
sta. Ano a qualche tempo fa. si
curo di se stesso e sprezzante 
Semino Esigibili. 40 anni, ca
valo di razza della De di Ladi-

spoli che lo aveva piazzato al 
primo posto nelle preferenze 
alle elezioni amministrative. 
Segretario della De locale, pre
sidente della Usi. temuto nel
l'ospedale di Bracciano. A 
bloccare la sua ascesa e stato 
un tentativo maldestro di ri
chiesta di una tangente troppo 
cara Alla Ira la UslRm22 dove
va ottocento milioni per il ser
vizio mensa dell'ospedale di 

-Bracciano Ma il suo titolare, 
Piero Innocenzi, aveva bussato 
invano alle casse della Usi Esi
gibili promette fa capire che 
tutto si sblocca con una «prova 
di buona volontà» di qualche 
milione Innocenzi finge di 
starci, registra tutto e denuncia 
Esigibili II funzionarlo viene 
bloccato dai carabinieri con 
l'assegno da 4 milioni e mezzo 
appena intascalo Ma il presi
dente Esigibili aveva chiesto di 
più mille lire di per ogni pasto 
che la Usi di Bracciano doveva 
ancora pagare alla Ira. 

Interrogazione parlamentare 
Licenziamenti alla Snia 
«Un piano per riconvertire 
e retribuzione garantita» 
B Un Intervento per la ri
conversione dell' Industria bel
lica ed intanto un salario ga
rantito per i lavoratori messi al
la porta dalla Snia di Collefer-
ro Sono queste le principali ri
chieste avanzate dai parla
mentari comunisti Santino 
Picchetti e Alberto Ciocci in 
un'interrogazione al ministro 
del lavoro I due parlamentari 
chiedono un intervento urgen
te per far fronte alla situazione 
de! 570 lavoratori dell'industria 
di Colleferro che si sono visti 
recapitare la lettera di licenzia
mento «Con 1 licenziamenti al
la Snia si ripropone con parti
colare drammaticità la situa
zione delle fabbriche di produ
zione bellica - dice Picchetti -
Nei mesi scorsi si era parlato di 
interventi drastici alla Contra-
ves di Roma e altre aziende del 
settore nel Lazio, vivono una 
situazione precaria. Noi abbia

mo presentato una proposta 
per Istituire un fondo naziona
le che ne faciliti la riconversio
ne, ed intanto chiediamo che 
venga garantito il salario ai la
voratori». 

Anche fliMo Vento, segre
tario regionale della Cgil, ieri * 
intervenuto per chiedere che 
la Regione scenda In campo 
per far fronte al fenomeni re
cessivi in atto nel settore del
l'industria «Per quanto riguar
da la capacita di reazione del
la Pisana siamo al grottesco -
ha detto FuMo Vento - La 
giunta non sa rende conto di 
quanto sta accadendo Eppure 
l'elenco delle vittime della re
cessione si allunga di giorno In 
giorno». Secondo Vento la si
tuazione è ancor più preoccu
pante se si pensa che nel Lazio 
I nuovi colpi all'occupazione si 
aggiungono ai 16milacassain-
tegrati strutturali. 

Andare al cinema 
o a teatro 
Provate a farlo 
in carrozzella 

tm Andare al cinema o a vedere una mostra Provate a farlo su 
una sedia a rotelle La Cgil e le associazioni degli utenti hanno in
detto ieri una manifestazione davanti al palazzo delle Esposizio
ni e ad altre istituzioni culturali, invitando tutti a sperimentare la 
•carrozzella» Uno dei manifestanti ha tentato anche l'-awenluro-
sa» impresa di salire con le quattro ruote sul bus. raggiungere il 
teatro Eliseo e provare a superare 2 rampe di scale per acquistare 
il biglietto Un odissea impossibile 

CEMTR0 INFORMAZIONE SERVIZIO CIVILE 
OGNI MERCOLEDÌ E VENERDÌ 

ore 10-13/15-18 
Via Tlburtina, 23 - Tel. 0774/28944-24857 

(presso la sede della Fgci) 
Il centro di Informazione è gestito dalla Fgci e dal-
I'Arci-Servizio civile In collaborazione con I Asso
ciazione per la pace, Salaam ragazzi dell'Olivo. 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

VENERDÌ 7 DICEMBRE 
ore 18,30 

presso la sezione 

TESTACCIO 
Via S. Crisigono, 34 

DELLAM0ZI0NE SASSOLINO 
con il compagno : 

Renato NICOLINI 
VENERDÌ 7 DICEMBRE 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE OCCHETTO 

"Per 11 Partito 
Democratico 
della Sinistra9' ^ 

SEZIONI Carlo LEONI 
TORRENOVA segretario-delia Federazione t 
ore 18 romana del Per 

SEZIONE 
STATAU 
c/o sez. Macao 
ore 16,30 

Goffredo BETTINI 
segretario regionale del Pei "i 
membro della Direzione l. 
nazionale 

VENERDÌ 7 ORE 16 
lafcstenziotic Pd -Villa Fasslnl 

Via Donati 

Incontro quadri sindacali sul 
bilancio Comune di Roma 

con: Nicoilni, Montino, Rossetti 

VERSO IL XX CONGRESSO 

Nei locali della sezione del Pel San Lorenzo 
via del Latini, 73 - Roma 

Presentazione della mozione 

«RIFONDAZIONE 
COMUNISTA» 
OGGI, 7 DICEMBRE, ALLE ORE 18 

interviene il compagno 
Piero SALVAGNI 

del Comitato centrale del Pei 
Icompagni perla" 

«Rlfondazlone comunista» 
della sez. Pel San Lorenzo 

XX CONGRESSO DEL PCI 
Sez. Tlburllno Gramsci (via Sante Bargelllnl, 41 /43) 

OGGI. 7 DICEMBRE, ALLE ORE 18 
Presentazione della mozione 

«RIFONDAZIONE COMUNISTA» 
con Walter Toccl 

membro del Comitato centrale del Pel 

XX CONGRESSO DEL PCI 
Sez. Cosai de' Pazzi (via Spinoza. 67) 

OGGI, 7 DICEMBRE, ALLE ORE 18 
Presentazione della mozione 

«RIFONDAZIONE COMUNISTA» 
ecn Maria Luisa Boccia 

membro della Direzione del Pel 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor-
rente postale n 22029409 

24 
l'Unità 
Venerdì 
7 dicembre 1990 
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